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Il mese di Marzo è stato ricco di impegni. Daremo informazioni su quelli che hanno avuto maggiore 
importanza, pur riconoscendo che nella totalità degli eventi il Club ha raggiunto un ottimo livello di 
qualità, fattore dimostrato dalla numerosa presenza dei Soci. 
Hanno suscitato molto interesse le serate dedicate alla informazione rotariana ed alle lezioni di Toni 
Soligon a casa di Ivana. Non meno importanti i seminari che il Distretto 2060 ha dedicato alla 
formazione della nuova Classe dirigente. 
 
% DEBORA SERRACCHIANI, PRESIDENTE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA, PARLA DEL 

SUO LAVORO IN REGIONE.  
 

A San Vito al Tagliamento, il 14 marzo scorso, 14 Soci del nostro Club hanno ascoltato la 
Presidente della regione FVG ad un anno dalla fine del mandato consiliare. Debora Serracchiani è 
stata ospite del Rotary Club locale, per un confronto con i rappresentanti del Rotary sui principali 
problemi della Regione. All’incontro erano presenti anche i Rotary Club di Lignano Sabbiadoro – 
Tagliamento, Maniago – Spilimbergo, Pordenone Alto Livenza e Sacile Centenario. Erano presenti 
anche il Sindaco della Città di San Vito, l’on. Antonio Di Bisceglie e il Sindaco di Cordovado, 
Francesco Toneguzzo. Il confronto è stato vero, sia per quanto detto dalla 
Presidente, sia per i numerosi interventi succedutisi durante la serata, che 
hanno affrontato le questioni più rilevanti del momento, oggetto spesso 
anche di vivaci discussioni in Regione. A far gli onori di casa il Presidente 
del Club di San Vito al Tagliamento, Mirco Cauz e Valerio Pontarolo, 
dirigente del Club, che hanno presentato l’ospite e spiegato le ragioni del 
confronto. La Presidente ha aperto la serata ed ha iniziato il suo intervento 
dalla politica per la casa, attivata con ingenti finanziamenti e finalizzate a 
ridare fiato al comparto dell’edilizia privata e pubblica, che più di altri ha 
sofferto gli anni della recessione economica. Di rilievo l’annuncio che sono stati attivati in Regione 
ben 173 cantieri per l’edilizia scolastica. La Presidente ha poi esaminato il tema della salute e del 
servizio sanitario, per il quale la Regione ha a carico l’intera spesa, che vincola il bilancio regionale 
per una percentuale che oscilla annualmente fra il 55 e il 58%. La Regione, che ha poco più di un 
milione e duecentomila abitanti, dispone di ben 17 ospedali e l’impegno dell’Amministrazione è 
quello di operare una specializzazione, per offrire una sanità d’eccellenza e i servizi territoriali che 
rispondano al fabbisogno di salute del territorio. Serracchiani ha poi affrontato il tema delle 
infrastrutture, della terza corsia dell’autostrada A4, dell’aeroporto con il polo intermodale, del porto 
di Trieste, sia per gli investimenti che necessitano, sia per la funzione loro assegnata per lo sviluppo 
della Regione. La Presidente ha rilevato come in questi anni si sia impegnata per il reperimento 
delle risorse, sia in sede statale, sia in quella europea, per realizzare i progetti di rilancio del sistema 
infrastrutturale regionale. Serracchiani ha infine riservato una nota di amarezza per la vicenda delle 
UTI (le Unioni Territoriale Intercomunali), strumento delle autonomie locali, dopo la soppressione 
delle province, sono oggetto di una forte controversia con diverse amministrazioni locali. Ed è stata 

chiara: La politica – ha detto – deve fare ciò che è utile ai cittadini, non quello 
che serve per il consenso elettorale. Sollecitata dagli interventi dei rotariani 
presenti, la Presidente ha poi parlato dell’innovazione tecnologica, di come 
valorizzare la Specialità regionale, dei dragaggi della laguna di Lignano 
Sabbiadoro e dei servizi alla salute garantiti alla città balneare per l’imminente 
stagione turistica. L’ultimo tema ha riguardato il sistema universitario regionale, 
che oggi vede ben tre università, quella di Trieste, Udine e la Sissa, la Scuola 
Superiore di Studi Avanzati, che hanno già avviato un processo d’integrazione 
ma che devono puntare con decisione all’unificazione, per generare un’offerta 
formativa che sia d’attrazione verso gli Stati più prossimi, dall’Austria, alla 
Slovenia e alla Croazia. Una serata di assoluto interesse che, aldilà delle scelte 
politiche, ha dimostrato che la Presidente ha in mano i problemi e le idee per 

affrontarli con competenza e incisività.  

I Presidenti dei Club rotary 
della Provincia di Pordenone 

Il nostro Presidente 
Pino con la 

Serracchiani 



 
Il Gen. Mini al nostro Club: “Prospettive nei rapporti internazionali:  

Attori e Comparse” 
 

L'incontro del 23 aprile con il Generale, nonché Rotariano, Fabio  Mini è stato sicuramente un 
momento di grande interesse e partecipazione per i numerosi Soci e per gli Ospiti intervenuti. 
In virtù della sua grande esperienza e conoscenza della politica 
internazionale, il Generale Mini ci ha intrattenuto in una 
“lezione” di geopolitica volta a definire i futuri scenari 
economici e politici mondiali. Il conferenziere è uno esperto 
perché appassionato e studioso di politica internazionale, ma 
anche profondo conoscitore delle realtà internazionali, in quanto durante la sua carriera, è stato 
Addetto Militare in Cina ed Ufficiale di staff in importanti Comandi internazionali NATO, dove ha 

potuto formarsi in un campo particolarmente delicato ed interessante. 
Il Generale ha introdotto la sua presentazione individuando nell’Oceano 
Pacifico il centro di interesse dell’attuale realtà politica ed economica 
dell’universo, pertanto ha affermato che l’analisi dei problemi internazionali 
non può che partire da una visione Pacifico-centrica. In 
questo scenario gli Attori sono rappresentati dagli Stati 

Uniti, dalla Russia e dalla Cina, ciascuno con le loro peculiarità culturali, 
economiche, militari e sociali. Mentre molti altri Paesi sono semplici Comparse 
nel quadro socio-politico internazionale. 
Da grande conoscitore degli Attori principali il generale Mini ha saputo 
coinvolgere gli uditori creando un dialogo aperto con interazioni da parte dei 
partecipanti. Ne è nato infatti, un continuo alternarsi di domande e risposte che hanno permesso al 
relatore di condurre  il pubblico, per più di un ora e mezza, ad una maggior consapevolezza degli 
attuali scenari mondiali. 
Non sono mancate poi alcune piccole divagazioni su altre realtà, non meno importanti, come la 
Corea del Nord o la Turchia, entrambe realtà estremamente "calde " e delicate. 
Nel complesso quindi la serata si è rivelata estremamente interessante e coinvolgente. Sicuramente, 
come evidenziato dal presidente Pino Iacca, “una serata da ripetere”. L’incontro si è concluso con 
uno scambio di ricordi e con la promessa … di rivederci! 
 


